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La Finanza scava nei rapporti con gli Stati Uniti 

Industriali della Brianza 
nelle inchieste di mafia 

Si parla di esportazione illecita di capitali - Altri mandati di cattura? - S'indaga 
sul ruolo di un ex assessore de a Bari con i boss delle organizzazioni al Nord 

MILANO — Una trentina di mandati di 
cattura sarebbero in partenza dall'Uffi­
cio istruzione di Milano, su richiesta 
della Procura, all'indirizzo di persone 
coinvolte nella maxi-inchiesta che a 
metà febbraio condusse già in carcere 
poco meno di quaranta noti e presunti 
mafiosi. Ma, intanto, si allarga la map­
pa delle connessioni di questa organiz­
zazione delinquenziale e del suol canali 
di riciclaggio. Nella storia, si apprende 
ora, entra di striscio un nome nuovo, 
quello di Cosimo Calati, ex assessore de 
a Bari, latitante da quando nella città 
pugliese fu avviata l'inchiesta per il fal­
limento della cooperativa «Il Sole», della 
quale era amministratore delegato. A 
liquidare la cooperativa fu chiamato un 
avvocato palermitano, Vincenzo Falli­
ca, già difensore degli assassini del co­
lonnello del CC Giuseppe Russo, e a sua 
volta nell'elenco degli Inquisiti a Mila­
no. 

Ma ciò che collega Calati con le inda­
gini milanesi sono l suol rapporti con 
uno dei «big» della mafia trasferita al 
nord. ì'ammlnlstratore delegato della 
Borgosesla, Carmelo Gaeta. Gaeta era 
uno del soci della fallita cooperativa; e 

Gaeta, insieme con Pasquale Pergola (li 
«signor Sorniani» delle bische già di Tu-
rateilo), con Ugo Martello («Tanino il 
piccolo») e, appunto, con società dietro 
le quali giravano 1 miliardi sporchi. Le 
due snrtptà sono la Datra s.r.l. (poi tra­
sformatasi in Maprial s.r.l.) e la Proda-
Ut s.r.l., entrambe con sede negli stessi 
uffici di via Larga 13. 

La Datra commerciava ufficialmente 
In latte in polvere, ma a parere del FBI 
una parte della «polvere» era in realtà 
eroina; la seconda, dall'attività non 
precisata, vanta come amministratore 
Romano Conte, uno degli organizzatori 
di quel comitato di onoranze funebri 
che curò la traslazione negli USA della 
salma di Joe Adonis. 

Alla scoperta delle due società, era 
già arrivato il giudice palermitano Gio­
vanni Falcone che, indagando sul clan 
Spatola-Inzerillo, si imbattè In «Tanino 
li piccolo», frequentatore della Datra. 
Un'impiegata risultò in grado di rico­
noscere le foto del frequentatori: Ger-
lando Alberti, Tommaso Buscetta, Giu­
seppe e Carlo Fidanzati, Luigi Monti, 
Antonio Virgilio. E naturalmente, «Ta­
nino», cioè Ugo Martello. 

Con Martello, a Milano, si Incontrava 
spesso anche Vittorio Mangano (anch' 
egli del clan degli Spatola e degli Inze-
rillo), che a Milano possedeva una scu­
deria di 30 cavalli da corsa. 

C'è, infine, un capitolo nuovo di zorra 
in questa Inchiesta sui riciclaggi della 
mafia; su di esso Indaga tuttora la 
Guardia di Finanza, che proprio in que­
sti giorni sta conducendo gli interroga-
torfdl una ventina di Industriali brian­
zoli. I loro nomi vengono fuori da una 
borsa piena di documenti che Carmelo 
Gaeta al momento del suo arresto gettò 
dalla finestra, ma che venne Immedia­
tamente recuperata. In quella borsa e' 
erano azioni ai società statunitensi in­
testate appunto agli Imprenditori ora 
sotto inchiesta. L'ipotesi di reato sulla 
quale si indaga è quella di illecita costi­
tuzione di capitali all'estero. Pare che le 
esportazioni di capitali passassero at­
traverso l canali della mafia in un gioco 
di composizioni che avrebbe consentito 
al trafficanti di droga USA di riciclare 
laggiù i toro illeciti proventi, e ai pro­
sperosi imprenditori della florida 
Brianza di mettere al sicuro una parte 
del loro profitti. P a o | a Boccardo 

Uccisi un pescivendolo e un camionista 

Palermo: ancora morti 
nelle borgate «calde» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ne hanno uccisi altri due e ancora una volta a 
Brancaccio, la borgata di Palermo già sconvolta da decine di 
delitti. Il primo assassinio ieri mattina, tra le nove e le dieci, 
in via Messina Marine, la strada che porta all'autostrada per 
Messina e Catania: muore Sebastiano Sansone, 44 anni, pe­
scivendolo ambulante, padre di due bambini. Nessuno ha il 
coraggio di dare l'allarme e il cadavere è rimasto per almeno 
un'ora in una pozza di sangue, tra le cassette di pesce capo­
volte. Poi, gli agenti di una pattuglia del nuovo commissaria­
to di Brancaccio (quello che le cosche non volevano al punto 
di far saltare in aria — il 1° marzo scorso — un'Alfasua della 
Polizia) scoprono 11 corpo di Sansone. La moglie, piangendo, 
ha detto agli agenti: «Siamo Doveraccl, abbiamo la casa piena 
di cambiali». SI suppone che il commando fosse composto da 
due killer che hanno esploso dieci colpi di pistola che hanno 
raggiunto l'uomo alia testa. 

Un palo d'ore dopo l'omicidio a Villanate, a pochi chilome­
tri di distanza. DI fronte ad un bar viene ucciso Francesco 
Militello, 49 anni, camionista al mercato ortofrutticolo. Due 
giovani, a bordo di un «vespone», hanno sparato alcuni colpi 

i una pistola calibro 38 automatica. Francesco Militello ave­
va un curriculum di «rispetto»: associazione per delinquere, 
reati contro il patrimonio, emissioni di assegni a vuoto. Gli 
investigatori fino a ieri escludevano un collegamento tra le 
due esecuzioni. NELLA FOTO: il corpo di Sebastiano Sanso­
ne accanto al banchetto del pesce. 

Lo ha detto Darida in commissione al Senato 

Una legge per i mafiosi 
e i camorristi pentiti? 
H governo è favorevole 

Assicurazioni del ministro sull'elezione del CSM e sull'autonomia 
del pubblico ministero - Smilitarizzazione degli agenti di custodia 

ROMA — Il governo intende allargare l benefici legislativi riservati negli anni e nel mesi 
scorsi al terroristi cosiddetti «pentiti» anche agli appartenenti alla mafia, alla camorra e a 
tutti coloro che, appartenendo ad altre grandi organizzazioni criminali, decidano di collabo­
rare con la giustizia. L'annuncio è stato dato dal ministro della Giustizia Clello Darida nella 
commissione del Senato, nel corso della discussione sul bilancio del ministero e sulla legge 
finanziarla. 11 ministro ha detto che «è intenzione del governo affrontare la questione del 
pentiti In connessione alla grande criminalità tramite modifiche permanenti della legislazio­
ne ordinaria». Darida, nella replica al senatori, non è andato oltre questa affermazione, in 
verità non molto chiara. Non 

Brevi 

dovrebbe trattarsi, comun­
que — cosi almeno sembra di 
capire — di una legge straor­
dinaria e limitata nel tempo. 

Il dibattito in commissio­
ne giustizia ha toccato altre 
delicate e scottanti questio­
ni: l'autonomia del Consiglio 
superiore della magistratu­
ra; l'indipendenza del pub­
blico ministero dal potere e-
secutivo; la riforma del cor­
po delle guardie carcerarie. 

Il CSM — Era stato il sena­
tore democristiano ed ex sot­
tosegretario alia giustizia, 
Raffaello Lombardi, a solle­
citare il governo a procedere 
alla riforma della legge elet­
torale del Consiglio superio­
re della magistratura, giudi­
cata dallo stesso parlamen­
tare «ispirata ad una propor­
zionale troppo rigida». E 
Lombardi aveva anche a-
vanzato una proposta: intro­
durre il sistema elettorale 
cosiddetto del «panachage». 
In sostanza, l'introduzione 
delia possibilità di votare per 
candidati di più liste. 

Simili proposte sono state 
respinte dal PCI con un in­
tervento del senatore Glanfi-
iippo Benedetti che le ha de­
finite «tali da snaturare, in 
sostanza, la composizione 
del CSM». Darida ha risposto 
testualmente: «Nessun pro­
getto di modifica della legge 
elettorale del consiglio supe­
riore della magistratura è al­
lo studio del governo». 

IL PUBBLICO MINISTE­
RO — Anche su questo pun­
to, il ministro della Giustizia 
ha dovuto fornire risposte a-
gll interrogativi sollevati dal 
PCI. È stato ancora Benedet­
ti a sollecitare «chiarimenti 
al governo in relazione al pe­
ricoloso tentativo di una mo­
difica degli attuali rapporti 
esistenti tra ministero e pub­
blico ministero». Darida ha 
risposto rendendo noto al 
Senato il contenuto di una 
lettera da egli stesso inviata 
il 17 marzo al presidente del­

l'associazione nazionale dei 
magistrati Berta d'Argenti­
ne: «I temi della riforma del 
pubblico ministero e della 
responsabilità civile dei ma­
gistrati — diceva in sostanza 
la lettera — sono stati volu­
tamente esclusi dal pro­
gramma dell'attuale gover­
no». 

li ministro ha poi aggiun­
to che «la posizione del go­
verno su questi temi è ispira­
ta al rispetto dell'autonomia 
della magistratura» e che 
•sui problemi della giustizia 
il governo Intende ricercare 
la più ampia convergenza 
possibile tra le forze politi­
che». SI tratta, come spesso 
avviene, di buone intenzioni 
tutte da verificare, poi, alla 
prova del fatti. 

GLI AGENTI DI CUSTO­
DIA — A proposito delia si­
tuazione nelle carceri, uno 
dei problemi più urgenti — 
ha detto 11 ministro — è quel­
lo della riforma del corpo 
delle guardie carcerarie e 
dell'ampliamento del reclu­
tamento (oggi i posti non co­
perti sono ben 4.000). Il go­
verno — finalmente — giu­
dica necessaria l'approvazio­
ne della riforma. A questa di­
chiarazione Darida ha fatto 
seguire un'affermazione si­
gnificativa (anche se da ve­
rificare nel fatti, ancora una 
volta): «Il governo non giudi­
ca più pregiudiziale la que­
stione della militarizzazio­
ne». In effetti — nonostante 
siano trascorsi ormai anni 
dalla smilitarizzazione della 
polizia — gli agenti di custo­
dia sono invece ancora mili­
tari: è da anni che il PCI 
chiede in parlamento (scon­
trandosi con il governo) che 
uno d?> punti fondamentali 
della riforma consista pro­
prio nella smilitarizzazione 
del corpo e-in una sua più 
alta qualificazione professio­
nale. 

Giuseppe F. Mennella 

In corso di svolgimento a Ravenna la prima festa nazionale del PRI 

«L'altra • ^ , » repubblicana dell'Italia 
La città romagnola è una delle «capitali» del partito di Giovanni Spadolini e Bruno Visentin! - Oggi dibattito sulle giunte con Zangheri, 
Del Pennino, La Ganga e D'Onofrio - La questione della megacentrale a carbone - Un festival dalla struttura non tradizionale 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Lo slogan è di 
quelli nati per essere efficaci: 
«L'altra idea dell'Italia». Cam­
peggia in piazza Garibaldi, a 
fianco del teatro Alighieri, pro­
prio nel centro vivo di Raven­
na. La statua dei gran soldato 
dell'unità d'Italia veglia sugli 
«stand» della Festa repubblica­
na. È una specie di «Italia che 
lavora e che produce» in minia­
tura. Sono padiglioni di impre­
se statali, banche o cooperative, 
dell'Ente nazionale per l'ener­
gia alternativa (ENEA), della 
Fiat-trattori. Più a lato il padi­
glione che espone libri, docu­
menti e riviste: da Mazzini a 
Spadolini. E sui muri dei palaz­
zi più prestigiosi del centro sto­
rico che ospitano iniziative del­
la Festa nazionale del PRI, lun­
ghissima ?»*>sce di plastica ri­
gorosamente verdi ti spiegano: 

anche qui oggi e fino a domeni­
ca regna l'edera. 

E si tratta di un'edera tenace 
e robusta. Solo a Ravenna in­
fatti, poteva esser programma­
ta la prima Festa nazionale re­
pubblicana. Il PRI in provincia 
raccoglie oltre il 20% dei con­
sensi e degli oltre 7 mila iscritti 
provinciali ben 4500 sono ade­
renti all'Unione comunale re­
pubblicana. E chi, d'altra par­
te, può ignorare che storia, tra­
dizioni, costumi, cultura di 
queste terre e di questi borghi 
sono anche — quando non in 
gran parte — di marca repub­
blicana? 

E qui che il PRI si presenta 
con il volto e la tradizione di 
partito popolare, interlocutore, 
da pari a pari anche nei numeri, 
dei granai partiti di massa. È, 
dunque, inevitabile che da Ugo 
La Malfa in poi sia Ravenna 

che i dirigenti nazionali repub­
blicani scelgono per proporre le 
•novità» o per rilanciare la palla 
del dibattito politico nazionale 
dal punto di vista del PRI. Cosi 
è stato anche stavolta per Bru­
no Visentini, la cui aristocrati­
ca figura di trevigiano presi­
dente di prestigiosi consigli d' 
amministrazione riesce abil­
mente a non stonare con l'im­
magine più consolidata della 
Romagna repubblicana, un po' 
anarchica, un po' anticlericale, 
popolare e sanguigna. 

Avviatasi mercoledì, con il 
discorso di Visentini — salace 
nelle battute agli amici e feroce 
con gli avversari, catastrofico 
nell'analisi dei guasti di DC e 
PSI al governo, ma fiducioso 
nell'Italia «che lavora» — la fe­
sta prevede oggi un incontro di 
grande interesse: dibattito a 

quattro sugli enti locali con La 
Ganga per il PSI, Del Pennino 
per il PRI, D'Onofrio per la DC 
e Renato Zangheri per il PCI. È 
un appuntamento politico di 
prim'ordine perché si tiene all' 
indomani dell'incontro alle 
Frattocchie fra Berlinguer e 
Crasi, quando ancora infuria la 
vicenda giudiziaria che ha col­
pito alcune giunte, mentre si a-
pre la campagna elettorale per 
il voto amministrativo del 26 
giugno. Si tratta della più atte­
sa delle iniziative che per i gior­
ni della festa repubblicana 
stanno trasformando Ravenna 
in una delle capitali delia poli­
tica italiana. 

In questo senso d'altra parte 
la festa del PRI non è che una 
carta in più a favore di Raven­
na. La citte '*> questi ultimi an­
ni, ha già conosciuto infatti, i-
raziattve culturali e politiche di 

altissimo livello e di risonanza 
internazionale. Anche grazie ad 
una efficace politica di sprovin­
cializzazione culturale portata 
avanti dall'amministrazione di 
sinistra che si presenterà al giu­
dizio degli elettori il 26 giugno. 

Cos'è poi quest'ultima idea 
dell'Italia richiamata nello slo­
gan della festa? In tutte le ini­
ziative repubblicane a Ravenna 
si ripete: quella che guarda ai 
contenuti. C'è chi tuttavia ne 
potrebbe dubitare visto che il 
PRI è sembrato proprio qui a 
Ravenna subordinare il suo di­
verso ruolo nei rapporti con la 
Giunta di sinistra all'esito delle 
elezioni, ai numeri e agli schie­
ramenti, non ai contenuti. C'è 
poi un tema che appassiona in 
questi giorni Ravenna, quello 
della «mega» centrale a carbone 
di oltre 1300 megabit propo­

sta dall'Enel, a mettere a re­
pentaglio le già precarie condi­
zioni ambientali della città. 
Difficile dare torto a chi insiste 
a sottolineare che il PRI ha 
scelto la via più semplice: quel­
la del no e basta. Lasciando a 
chi governa la città, in partico­
lare ai comunisti, il compito as­
sai più ingrato (ma quanto più 
responsabile) di proporre alter­
native concrete. 

La festa repubblicana si se­
gnala tuttavia per l'innegabile 
buon gusto con cui il partito 
dell'edera — fedele in questo a 
una tradizione grafica ed este­
tica sempre di alto livello — ha 
saputo «inventare» un modo 
non del tutto tradizionale di 
concentrare politica, cultura, 
spettacolo e, per forza di cose, 
campagna elettorale. 

Diego Landt 

A Palermo 

La DC gioca 
la carta di 

un sindaco 
donna 

PALERMO — Rinnovamen­
to? Chissà... Fatto sta che da 
ieri il candidato della più 
chiacchierata DC d'Italia a 
ricoprire la carica di sindaco 
che fu di Lima, Gioia, Clan-
cimino. Martelluccl, è una 
donna. La professoressa El­
da Pucci, 51 anni, rispettata 
professionista, primario all' 
ospedale dei bambini, legata 
ad ambienti della curia vsco-
vile, che ha appreso a tarda 
ora. nel suo appartamento, 
di essere stata designata 
quasi a sorpresa dai caplcor-
rente palermitani a capeg­
giare una giunta prevedibil­
mente pentapartito al Co­
mune. 

Ma si tratta di una candi­
datura ancora interna, e con 
esiti non scontati. Stamane 
infatti 11 gruppo consiliare 
DC. che ha già bruciato un 
mese fa nel segreto dell'urna 
la precedente proposta an­
ch'essa «unanime* di far suc­
cedere lo squalificato Nello 
Martelluccl a se stesso, si 
riunisce per vagliarla. E già 
c'è chi prevede una impalll-
natura 'della professoressa 
nel clima rovente che lo 
scontro intemo allo scudo-
crociato ha determinato, con 
effetti paralizzanti sugli enti 
locali. 

Se la dirigenza de è «ricor­
sa al medico* per un'opera­
zione di plastica facciale, che 
ha il suo pendant nel con­
temporaneo accantonamen­
to dell'incarico degli enti lo­
cali di Vito Ciancimino. c'è 
però cìii, all'interno della 
stessa DC, insiste per misure 
drastiche: anzitutto il com­
missariamento del partito 
palermitano, per dar seguito 
coerente alle promesse di 
rinnovamento fatte da De 
Mita e dalla nuova dirigenza 
regionale uscita dal recente 
congresso di Agrigento. 

Angelo Capitummlno, de­
putato regionale, dirigente 
aclista, intervistato da Tele-
lora, coraggiosamente di­
chiara: «Su una parte della 
DC pesa un'ipoteca mafiosa. 
Ed anche la scelta di Elda 
Pucci non è un elemento di 
rinnovamento. Piuttosto 
penso ad un'imboscata che 
una parte della DC palermi­
tana le tende per bruciarla. 
Un ennesimo tentativo della 
stessa classe dirigente squa­
lificata, che è responsabile di 
tanti fatti e misfatti, e che 
ora si candida anche a gesti­
re il "rinnovamento". Ma il 
rinnovamento si realizza — 
conclude — emarginando gli 
attuali leaders della DC pa­
lermitana che per tanti anno 
hanno governato Palermo 
assieme a quel Ciancimino 
che oggi hanno accantona­
to». 

Bloccata la nomina del generale 
Grassini al vertice dei CC 

ROMA — Denunce di stampa (l'Astrolabio) e interrogazioni della 
sinistra (Rodotà e Anderlini) hanno sortito il loro effetto. Non sarà 
U generale Giulio Grassini il prossimo vicecopiandante generale 
dei carabinieri (la carica più alta per un carabiniere, poiché il 
comandante viene scelto tra i vertici dell'esercito), ma continuerà 
ad esserlo per un altro anno il gen. Pietro Lorenzoni, il cui manda­
to avrebbe dovuto scadere il sei maggio prossimo. La decisione è 
stata presa ieri dal ministro Lagorio, e resa nota con un secco 
comunicato stampa. Giulio Grassini, il più anziano tra i generali di 
divisione e per questo avente diritto alla carica di vicecomandante 
dei CC, nel suo curriculum annovera infatti anche la tessera della 
P2. Egli stesso (tessera numero 1620) aveva ammesso di aver cono­
sciuto e frequentato Licio Celli. 

Nuova giunta DC-PSI a Nuoro 
PRI, PCI e PSdA all'opposizione 

CAGLIARI — È un bicolore DC-PSI la nuova amministrazione 
comunale che esce fuori dalla lunga ed aspra trattativa fra le forze 
politiche a Nuoro. Sindaco è stato eletto il socialista Martino Cor­
da, mentre la giunta comprende sei de e due socialisti. Il PRI, che 
deteneva la carica del sindaco nella precedente giunta di sinistra e 
laica, è passato all'opposizione assieme al PCI e al PSdA. Ma 
l'ultimo colpo di scena è stata l'esclusione del PSDI dall'esecutivo. 
Il segretario provinciale di questo partito, Orazio Mereu, irritato, 
ha minacciato conseguenze sul quadro politico regionale. 

Rinnovo del contratto-scuola: 
decisiva la settimana prossima 

ROMA — Le trattative per il rinnovo del contratto della scuola 
entreranno la prossima settimana in una fase decisiva. Ciò emerge 
da dichiarazioni rilasciate in sede sindacale sul confronto con il 
governo. «Si atanno determinando — ha dichiarato Gianfranco 
Benzi, segretario generale del Sindacato nazionale scuola-CGIL — 
le condizioni per una stretta decisiva della trattativa». A tale fine il 
coinvolgimento pieno delle segreterie della federazione unitaria 
viene considerato un «oggettivo rafforzamento della contrattazio­
ne». 

Migliorano le condizioni della 
scrittrice Elsa Morante 

ROMA — Le condizioni della scrittrice Elsa Morante, ricoverata 
nell'ospedale San Giacomo mercoledì pomeriggio dopo aver ingeri­
to una elevata quantità di psicofarmaci, migliorano progressiva­
mente. «Abbiamo cominciato — ha detto il professor Cantera pri­
mario del reparto osservazioni dell'ospedale — una terapia ùifu-
sionale con flebo glucosate per alimentare meglio la paziente, sop-
prerire alle sue esigenze idriche e garantire un apporto calorico». 
La Morante, infatti, in seguito alia lavanda gastrica cui è etata 
sottoposta, è apparsa disidratata e debilitata. In serata, comun­
que, la scrittrice ha lasciato l'ospedale per una clinica privata. 

Campo militare in Sicilia? 
Internazione parlamentare PCI 

lì compagno Agostino Spataro ha rivolto un'interrogazione parla-
mentaie al ministro della Difesa per sapere se corrisponde al vero 
la notizia cui nel territorio del comune di S. Angelo Muxaro è in 
fase di allestimento un campo per esercitazioni militari e se è vero 
che, a questo scopo, sono stati già stipulati contratti d'uso fra 
autorità militari e proprietari di terreni. In caso affermativo, si 
legge ancora nell'interrogazione, si chiede di conoscere in base a 
quali valutazioni ed esigenze le autorità militari hanno deciso di 
allestire il nuovo campo, il tipo di esercitazioni da svolgervi e la 
loro periodicità. 

Emergenza nelle zone terremotate: 
soddisfazione delFMFD 

I difensori civici del Movimento federativo democratico, operanti 
in più di 40 comuni terremotati della Campania e della Basilicata, 
esprimono profonda soddisfazione per il provvedimento legislati­
vo, definitivamente approvato in Senato dalla commissione specia­
le interventi nel meridione d'Italia colpito dagli eventi sismici, 
relativi alla gestione di una fase dell'emerganza nelle zone terre­
motate. 

Il Partito 
Contocazìoni 

n comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
martedì 12 aprile allo or» 10,30. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per martedì 12 aprile alle ore 16.30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad esser» presenti sanca 
eccezione atta seduta di martedì 12 aprile. 

Lunedi 11 aprile alle or» 15 presso la direzione nazionale si 
terrà, in preparazione del convegno nazionale sulle università 
dei centri minori (Pescara, 13-14 maggio), una riunione del co­
mitato nazionale universitario e dei responsabili unhrersitè pro­
vinciali e regionali. 

I comizi 
DOMANI: A. MmuccJ. Gorizia; G. Napolitano, Belluno; R. Triva. 

Sofferà (Modena); U Violante, Afpignana (TO). 
Le riunioni del settore beni culturali convocate per lunedi I l a 

martedì 12 aprile sono rinviate a nuova data. 

Feste de L'Unita 
La riunione delle Federazfcr4 comuniste delle grandi citte m 

sedi di Feste narjor>*>»> «««n'Unita già convocate per n i aprite * 
rinviata al 18 oprile alla stessa ora (9,30). 

Convegno del PCI sulla «scuola di base» 

Dall'asilo alle medie: 
un progetto che cambi 

questa «gara ad ostacoli» 
ROMA — Scuola materna, scuola elementare, scuola media, 
Per milioni i bambini è un continuo «salto ad ostacoli». Una 
gara che ha traguardi astratti, spesso incomprensibili. Eppu­
re sono anni decisivi per la formazione di questi bambini, per 
il loro divenire, domani, protagonisti di una società che potrà 
essere migliore o peggiore anche in relazione a quello che (e a 
come) hanno appreso. Il PCI ha discusso di questo in un 
convegno nazionale sulla «riforma della scuola dt base* che si 
è aperto ieri al Residence Ripetta, in via Ripetta. La relazione 

. introduttiva di Aurei lana Alberici ruotava attorno ad alcune 
Idee che rappresenteranno il nuovo forte impegno dei comu­
nisti delle prossime settimane e mesi sul temi di questa scuo­
la: «Perche — ha detto Aureliana Alberici — conoscenza, l-
struzione e scienza sono fondamentali per uno sviluppo qua­
lificato e più umano nel nostro Paese*. Vediamole dunque 
queste Idee-forza del PCI. 

Innanzitutto si afferma che la scuola oggi «non è più il solo 
luogo In cui si realizzano progetti educativi»: la TV, l mezzi di 
comunicazione di massa, le altre mille occasioni che un bam­
bino ha di Imparare, rappresentano un «sistema formativo*. 
Ma oggi questo sistema e più slmile ad una giungla che ad un 
Insieme razionale di opportunità. Per De Mita va bene cosi, 
tant'è che teorizza addirittura una esasperata concorrenza 
tra struttura pubblica e privata. Ma 11 governo fa di più. 
Danneggia il servizio pubblico tagliando sia le spese per la 

scuola, sia i fondi per'gli enti locali. Dal PCI viene la proposta 
di rovesciare questa logica. Il sistema formativo deve essere 
integrato e governato. In questo processo gii enti iocau sono 
l'istanza decisiva e la scuola pubblica di base mantiene la sua 
centralità. 

Come deve svilupparsi, dunque, questa scuola di base? In­
nanzitutto deve essere un percorso che si snoda dalla mater­
na sino al biennio (futuro) dell'obbligo. Niente più gara ad 
ostacoli dunque. Le finalità di questo percorso dovranno es­
sere possesso di un abito mentale scientifico, delle tecniche di 
base, dei linguaggi «vecchi* e «nuovi* e una formazione poli­
valente. Ma anche i contenuti dovranno contribuire a fare di 
questo percorso formativo una scuola per tutti senza quella 
selezione brutale e ingiustificata che oggi migliaia di bambi­
ni subiscono. Per questo 11 PCI chiede un provvedimento di 
legge che definisca l'unitarietà e la finalità della scuola di 
base (un provvedimento che deve essere prioritario all'appli­
cazione dei nuovi programmi). Altri temi sollevati dalla rela­
zione di Aureliana Alberici: l'obicttivo del tempo pieno nella 
scuola elementare per tutti e l'apprezzamento per la proposta 
sindacale di un tempo scolastico di 32 ore (purché sia davvero 
un modello generale e nazionale e non lasciato al gusti delle 
famiglie). Il superamento del docente unico, la formazione 
universitaria di 4 anni per I docer.U iz'.ìt materne e delle 
elementari; una organizzazione ciclica di questa scuola. L'e­
spansione della scuola materna nelle zone come nel Sud dove 
è meno presente. Il PCI presenterà sulla scuola materna pub­
blica e sul rapporto tra scuola pubblica e privata un progetto 
di legge. Infine II PCI ritiene cne ormai è opportuno rendere 
obbligatorio l'ultimo anno della scuola materna. Alla relazio­
ne di Aureliana Alberici sono seguite quelle di Alberto Alberti 
e Franco Frabbonl. Oggi si concluderà il dibattito che verrà 
concluso da Giovanni Berlinguer. 

Sempre oggi alle 19, al termine del convegno, si terrà un'In­
teressante tavola rotonda su «Comunicazione, linguaggi e 
scuola» alla quale parteciperanno Tullio De Mauro, Matilde 
Callari Galli, Rita Levi Montatemi, Renato Nlcolinl, Boris 
Porena, Giorgio Tecce. 

Romeo Bassolì 

Grandi aspedali: sindaci e USL contro il governo 
Rivendicato il ruolo dei Comuni -1 sindacati confederali chiamano alla lotta se il contratto sanità non diventa operante 

ROMA — Le ricette improv­
visate o le misure di rattoppo 
— come quelle presentate 
nei giorni scorsi dal governo 
al Parlamento — non servo­
no per superare la crisi dei 
servizi sanitari. I sindaci e i 

?residenti delle Usi di tutta 
talia, che ieri hanno conclu­

so due giorni di dibattito sul 
•governo della sanità*, han­
no sintetizzato la loro volon­
tà di rilanciare la riforma sa­
nitaria partendo da una esi­
genza di fondo: recuperare ai 
Comuni il loro ruolo di re­
sponsabilità politica e am­
ministrativa nella gestione 
del servizi. 

Anche se non mancano 
certamente motivi di critica 
e di insoddisfazione per co­
me funzionano le Usi e i ser­
vizi, c'è stata troppa stru­
mentalizzazione e troppa de­
magogia. Prima le Usi sono 
state messe In difficoltà ri­
ducendo e ritardando i fi­
nanziamenti necessari, pri­
vandole di un punto di riferi­

mento essenziale come il 
•piano sanitario nazionale* 
(da quattro anni fermo al Se­
nato) per avviare una pro­
grammazione capace di eli­
minare sprechi e superare 
dislivelli tra zona e zona. 

Gli stessi flussi finanziari, 
anziché andare ai Comuni In 
modo da metterli In condi­
zione di distribuire le risorse 
tra le Usi In rapporto ai biso­
gni delle diverse realtà terri­
toriali, sono passati diretta­
mente dalle Regioni ai comi­
tati di gestione. Si è così in­
terrotto il rapporto tra Co­
mune e Usi. Ed ora il disegno 
di legge presentato dal go­
verno tende ad assestare un 
nuovo duro colpo proprio al 
nuovo assetto istituzionale, 
fondato sul Comune e sulla 
partecipazione del cittadini 
alla gestione. 

Il ministro della sanità, 
Altissimo, che ha partecipa­
to ad un confronto con le 
parti sociali che finanziano 11 
servizio Muùurio (1 sindacati 

del lavoratori, le associazioni 
dei commercianti e degli ar­
tigiani, gli industriali), ha 
cercato di minimizzare la 
portata delle proposte gover­
native, beccato rumorosa­
mente dall'assemblea. 

Altissimo, dopo aver am­
messo che «indietro non si 
può tornare», ha tuttavia ri­
petuto la nota tesi secondo 
cui la riforma è nata In tem­
pi di «vacche grasse», mentre 
ora c'è la crisi economica e 
quindi è giocoforza ridimen­
sionare gli obiettivi della ri­
forma e rivedere lo stesso 
impianto istituzionale e or­
ganizzativo del nuovo siste­
ma. 

È proprio in tempo di crisi 
economica — vii ha risposto 
Aldo Giunti, segretario ge­
nerale della Funzione pub­
blica CGIL — che occorre u-
UlUzare le riforme per com­
battere gli sprechi, le cliente­
le, i corporativismi e rispon­
dere con modifiche profonde 
del vecchi meccanismi cen-

trallstici e di potere burocra­
tico ai nuovi bisogni dei la­
voratori e dei cittadini. 

Affidare la direzione tecni­
ca di un ospedale ad un ma­
nager pub essere utile, ed an­
zi il convegno ha riconosciu­
to che occorre dare spazio e 
responsabilità al tecnici (dai 
medici al dirigenti ammini­
strativi), ma le scelte di poli­
tica sanitaria debbono rima­
nere ai Comuni e ad esse 
debbono partecipare i citta­
dini. 

Si è parlato — ha detto 
Giunti — di centralità del 
medico nelle trattative per il 
contratto della sanità pub­
blica, e In nome di questa 
•centralità*, che In concreto 
è stata riconosciuta alcuni 
sindacati non hanno voluto 
firmare. I sindacati confede­
rali ricordano che vi è una 
centralità più alta e priorita­
ria ed è quella dei cittadini 
che pagano ed hanno diritto 
ad un servizio adeguato. I 

sindacati del lavoratori sono 
decisi a scendere in lotta se il 
governo tardasse a riconvo­
care le parti per la firma de­
finitiva del contratto. 

Il ministro ha precisato 
che i «presidi rnultizonaH». 
cioè I grandi ospedali, che tn 
base al progetto governativo 
dovrebbero essere affidati a 
«comitati tecnici», secondo 
lui rimarranno setto la re­
sponsabilità politica ddk 
USL. 

Il discorso è aperto so que­
sto aspetto e sugli altri pro­
blemi sollevati nel senso d-
meuificìic intese a favorir* 
un rilancio della riforma. L' 
Anci Io approfondirà attra­
verso quattro commiTStonl 
di lavoro che riferiranno ad 
una nuova cessione generato 
già convocata per il 2 lagno » 
Venezia. Le proposte che i 
Uniranno saranno 
ste al giudizio dei partiti, d e 
Parlamento, del governo. 

Concetto TtMtov 


